
DECRETO SOSTEGNI BIS
MISURE IN MATERIA DI LAVORO

D.L. n. 73/2021 del 25 maggio 2021 

Padova, 03 giugno 2021
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PRINCIPALI NOVITA’ DECRETO LEGGE SOSTEGNI BIS

PER LA CATEGORIA DEI PUBBLICI ESERCIZI

 Contratto di rioccupazione

 Divieto di licenziamento

 Decontribuzione settori turismo, stabilimenti termali e 

commercio

 Indennità una tantum per alcune categorie

MISURE CHE POTREBBERO SUBIRE MODIFICHE IN FASE DI 

CONVERSIONE IN LEGGE
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CONTRATTO DI RIOCCUPAZIONE

Datori di lavoro Beneficiari

 Datori di lavoro privati

 Nei sei mesi precedenti l’assunzione

 Non hanno effettuato licenziamenti individuali per giustificato motivo 

oggettivo

 Non hanno effettuato licenziamenti collettivi

 Nella medesima unità produttiva nella quale sarebbe assunto il 

lavoratore.

MISURA SOGGETTA ALL’APPROVAZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA
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CONTRATTO DI RIOCCUPAZIONE

Soggetti che danno diritto all’esonero

 Nel periodo compreso tra il 1° luglio 2021 e il 31 ottobre 2021

 Persone in stato di disoccupazione 

 ossia soggetti privi di impiego 

 DID dichiarazione immediata disponibilità allo svolgimento di attività

??? INOCCUPATI ???

??? TEMPO PIENO, TEMPO PARZIALE ???

ATTENDIAMO INDICAZIONI DALL’INPS
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CONTRATTO DI RIOCCUPAZIONE

Progetto individuale di inserimento

 Durata di sei mesi

 Garantita l’applicazione del sistema sanzionatorio predisposto per il 

licenziamento illegittimo

Al termine del periodo di inserimento:

 Recedere dal contratto (art.2118 codice civile), con regolare preavviso 

decorrente dal medesimo termine;

 Non recedere dal contratto. In tal caso il rapporto prosegue come 

ordinario rapporto subordinato a tempo indeterminato.
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CONTRATTO DI RIOCCUPAZIONE

Misura e durata dell’incentivo

 Esonero dal versamento del 100% dei contributi previdenziali a carico 

del datore di lavoro;

 Per un massimo di sei mesi;

 Nel limite massimo di 6.000 euro su base annua;

 Con esclusione dei premi e contributi dovuti all’Inail
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CONTRATTO DI RIOCCUPAZIONE

Condizioni

Rispetto principi generali di fruizione degli incentivi (D.Lgs 150/2015);

Divieto di licenziamento

Comporta la revoca dell’esonero e il recupero dell’incentivo già fruito:

 Il licenziamento intimato durante il periodo di inserimento;

 Il licenziamento intimato al temine del periodo di inserimento;

 Il licenziamento collettivo o individuale per giustificato motivo 
oggettivo di un lavoratore impiegato nella medesima unità produttiva 
e inquadrato con lo stesso livello e categoria legale di inquadramento 
del lavoratore assunto con gli esoneri contributivi, effettuato nei sei 
mesi successivi alla predetta assunzione
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NUOVO DIVIETO DI LICENZIAMENTO

Proroga del divieto di licenziamento collettivo e giustificato motivo 

oggettivo

o Fino al 30 giugno 2021

➢ per tutti i datori di lavoro senza alcuna distinzione

o Dal 1°luglio al 31 ottobre 2021, 

➢ Datori di lavoro destinatari degli strumenti di integrazione salariale 

FIS, FSBA o CIGD (1°aprile 2021 – 31 dicembre 2021) a prescindere 

dalla loro fruizione

➢ per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
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NUOVO DIVIETO DI LICENZIAMENTO

Quindi

o A decorrere dal 1°luglio 2021

➢ Aziende che non hanno fatto richiesta di FIS, FSBA e CIGD

➢ Avranno la facoltà di procedere o riprendere procedure di licenziamento 

collettivo o per giustificato motivo oggettivo

o A decorrere dal 1°novembre 2021

➢ per tutte le aziende

➢ a prescindere dagli strumenti di integrazione salariale richiesti e/o fruiti

➢ verrà meno il divieto di licenziamento
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NUOVO DIVIETO DI LICENZIAMENTO

Eccezioni

o Licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell’attività

o Licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell’attività di impresa 
conseguente alla messa in liquidazione della società senza continuazione, 
anche parziale, dell’attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non 
si configuri la cessione di un complesso di beni o attività che possano 
configurare un trasferimento d’azienda o di un ramo di essa ai sensi 
dell’articolo 2112 del codice civile

o In caso di fallimento, quando non sia previsto l’esercizio provvisorio 
dell’impresa o ne sia disposta la cessazione

o Nel caso di esercizio provvisorio per uno specifico ramo d’azienda, per i 
licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso

o In caso di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di 
incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori 
che aderiscono al predetto accordo (a detti lavoratori è comunque 
riconosciuto il trattamento Naspi
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DECONTRIBUZIONE SETTORI DEL TURISMO E DEGLI STABILIMENTI TERMALI E 

DEL COMMERCIO

Soggetti destinatari dell’agevolazione

o Datori di lavoro privati

o Settore turismo e degli stabilimenti termali e del commercio

SI ATTENDONO DALL’INPS LE NECESSARIE INDICAZIONI PER LA 

CORRETTA INDICAZIONE DELLE IMPRESE INTERESSATE

TURISMO → ??? Le stesse della circolare n. 65/2021 ???

COMMERCIO → ??? Lettera G della classificazione Ateco ???
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DECONTRIBUZIONE SETTORI DEL TURISMO E DEGLI STABILIMENTI TERMALI E 

DEL COMMERCIO

Quantificazione dell’agevolazione

o Esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico dei datori 

di lavoro

o Contribuzione previdenziale relativa al doppio delle ore di cassa 

integrazione utilizzate nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021

o A decorrere dal 26 maggio 2021 e fruibile entro il 31 dicembre 2021

o Quote mensili di pari importo

o Non oltre la capienza del singolo mese di fruizione

o Esclusione dei premi e dei contributi dovuti all’Inail

SI ATTENDONO DALL’INPS LE ISTRUZIONI OPERATIVE
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DECONTRIBUZIONE SETTORI DEL TURISMO E DEGLI STABILIMENTI TERMALI E 

DEL COMMERCIO

Divieto di licenziamento

o Divieto di licenziamento fino al 31 dicembre 2021

o Revoca dell’esonero con efficacia retroattiva 

o Impossibilità di presentare domanda di integrazione salariale
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ULTERIORE INDENNITA’ UNA TANTUM PARI A 1.600 EURO

Soggetti già beneficiari dell’indennità di cui al DL Sostegni (decreto legge 

n.41/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 69/2021) anche in 

somministrazione;
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ULTERIORE INDENNITA’ UNA TANTUM PARI A 1.600 EURO

Beneficiari

o Dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali 

(anche in somministrazione);

Condizioni

o aver cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo 

compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 26 maggio 2021;

o Aver svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 giornate nel 

medesimo periodo;

o Non essere titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, 

né di Naspi, alla data di entrata in vigore del Decreto stesso.
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ULTERIORE INDENNITA’ UNA TANTUM PARI A 1.600 EURO

Beneficiari

o Dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del 
turismo e degli stabilimenti termali (anche in somministrazione);

o Lavoratori intermittenti;

Condizioni

o aver cessato, ridotto o sospeso involontariamente il rapporto di lavoro 
nel periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 26 maggio 2021;

o Aver svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 giornate nel 
medesimo periodo.

o Non essere titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato o di pensione
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ULTERIORE INDENNITA’ UNA TANTUM PARI A 1.600 EURO

Beneficiari

o Lavoratori autonomi.

Condizioni

o Privi di partita Iva;

o Non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie;

o Nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 26 maggio 2021, siano 
stati titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle 
disposizioni di cui all’art. 2222 del codice civile;

o Non abbiano un contratto in essere;

o Siano già iscritti alla gestione separata con accredito nello stesso arco 
temporale di almeno un contributo mensile.
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ULTERIORE INDENNITA’ UNA TANTUM PARI A 1.600 EURO

Beneficiari

o Dipendenti a termine del settore turismo e degli stabilimenti termali;

Condizioni

o Nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 26 maggio 2021 siano 

stati titolari di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato, di 

durata complessiva pari ad almeno 30 giornate;

o Nel 2018, siano stati titolari di uno o più contratti di lavoro a tempo 

determinato o stagionale nel medesimo settore, di durata complessiva 

pari ad almeno 30 giornate;

o Assenza di titolarità, al 26 maggio 2021, di pensione e di rapporto di 

lavoro dipendente.
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ULTERIORE INDENNITA’ UNA TANTUM PARI A 1.600 EURO

Beneficiari

o Lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo

Condizioni

o Almeno 30 o 7 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 al 26 

maggio 2021;

o Reddito non superiore a 75.000 euro o 35.000 euro;

o Non titolari di pensione né di contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato, diverso dal contratto intermittente senza 

corresponsione dell’indennità di disponibilità.
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GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE
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